
DA DIECI ANNI IL CENTRO E SEMPRE PIÙ LONTANO 

Disoccupazione e povertà 
nella periferia che non cambia 

I dati del rapporto Rota svelano co
me Torino non riesca a cambiare so
prattutto nelle dinamiche tra cen
tro e periferia. Le due parti della cit

tà da sempre contrapposte anche 
nelle campagne elettorali sono 
sempre lontane e la situazione è 
cronica da sempre. Lo raccontano 

la povertà, la disoccupazione e i 
prezzi delle case immagine di una 
città dove i poveri sono sempre più 
poveri. CLAUDIALUISE-PP. 40-41 

Torino si scopre più povera 
Lontano dal centro 
la disoccupazione vola 
Assistenza familiare: dal 2008 l'emergenza in aumento in 11 quartieri 
1 numeri raccontano una città che non sa riqualificare il tessuto urbano 

CLAUDIALUISE 
Lapovertà è polarizzata, strut
turale, non arretra nel tempo. 
Semmai aumenta, ma c'è una 
costante che affligge alcune 
zone di Torino: nonostante 
tutti i tentativi di cambiare le 
cose, sembra si vada a ritroso 
invece di riuscire a riqualifica
re tessuto urbano e sociale. E 
sull'ascensore dei quartieri, 
che rispetto al 2008 migliora
no la qualità della vita, salgo
no solo poche aree. È il caso, 
ad esempio, di Cavoretto, Ma
donna Pilone e San Donato. 
Mentre crolla Vanchiglia, che 
prima viveva meglio e si è ri
scoperta problematica. Sem
pre più critiche le condizioni 
di Vallette, Mirafiori Nord, Au
rora, Falcherà Nord e Barriera 
Milano. Strano è il caso di San 
Salvano che ha vissuto una sta
gione di boom immobiliare e 
culturale negli anni scorsi, ma 
che poi si è riscoperto territo
rio fragile, che non ha risolto i 
problemi storici e si trova a fa
re i conti con una movida caoti
ca e non tollerata. 

I cambiamenti delle circo

scrizioni saranno proprio il ful
cro del dibattito che ci sarà il 4 
settembre nell'ambito della 
Festa del Pd, in cui gli studiosi 
del Rapporto Giorgio Rota 
analizzeranno come si è tra
sformato il tessuto sociale dei 
quartieri torinesi. Si parte da 
un mix di elementi: l'età della 
popolazione, l'istruzione, i nu
clei familiari, l'immigrazione. 
Per poi considerare come si è 
modificata la mappa dell'assi
stenza alle famiglie e, in rela
zione, come sta evolvendo il 
mercato immobiliare. Negli 
anni, di fatto, c'è stata una po
larizzazione dei territori e 
quelli che erano più fragili eco
nomicamente e socialmente -
con indici di laureati, anziani
tà e disoccupazione - è peggio
rata. Chi stava meglio sta un 
po' meglio, chi stava peggio 
sta sempre più male. E le zone 
considerate critiche vicino al 
centro, come Madonna del Pi
lone, patiscono una popolazio
ne sempre più anziane. Basta 
guardare la cartina dell'assi
stenza, dove la maggiore per
centuale di famiglie che rice

vono aiuu economia e concen
trata a cavallo tra la circoscri
zione 5 e 6 e poi a Mirafiori 
Sud. Per quanto riguarda l'im
migrazione, è naturale che i 
nuovi arrivi si concentrino do
ve hanno conoscenti o familia
ri ma negli ultimi anni si nota 
come la forbice si sta amplian
do sempre di più e la zona che 
sta addensando le fragilità è 
Barriera di Milano. Altre per
sone si stanno spostando qui 
sia per gli affitti sia per la rete 
di solidarietà. 

Ben più generalizzato, ri
spetto all'assistenza economi
ca, è il picco di disoccupazio
ne che coinvolge anche Auro
ra, San Donato, Cenisia, oltre 
alle altre circoscrizioni consi
derate più critiche. E sono di
minuiti i redditi medi a vantag
gio delle fasce più basse o, in 
pochi casi, più alte della popo
lazione. Chi guadagna tra i 70 
e i 100 mila euro l'anno cresce 
di pochi punti percentuali 
mentre praticamente in 10 an
ni, trail 2007 e il 2017, è schiz
zato a doppia cifra il numero 
dei super poveri, con meno di 
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1000 euro di reddito annuo. 
Come interrompere il ciclo? 
Non è facile ma «se i quartieri 
sono ben tenuti e ben vissuti 
con opportunità di servizi sia 
culturali sia alla persona, co
me un buon commercio, an
che la qualità della vita miglio
ra. È un circolo virtuoso, per
ché poi si possono insediare 
più attività e quindi calare la 

Dal 2013 a oggi 
la popolazione 

è scesa da 902.137 
a 875.698 abitanti 

disoccupazione e anche i valo

ri immobiliari risalgono», spie
ga Claudio Cerrato, presiden
te della Circoscrizione 4. In 
questo contesto c'è un dato 
che continua ad aggravarsi e 
rischia di frenare ancora di 
più l'economia torinese. È la 
questione demografica, foto
grafata delle indagini Istat co
me allarmante. 

Nel 2018 in Piemonte la po
polazione residente è calata di 
24.766 persone, consideran
do il rapporto tra le nascite e i 
decessi, e si stabilizza a 
-19.500 persone circa se si con
siderano anche le iscrizioni e 
le cancellazioni alle anagrafi. 
Praticamente è come se fosse 

sparito un intero Comune del
le dimensioni di Orbassano o 
Chivasso. Al 1 gennaio 2019 
abitano a Torino 875.698 resi
denti, ma erano 882.523 nel 
2018,886.837 nel 2017 e ben 
902.137 nel 2013. Semplifi
cando i risultati deir analisi, 
le nascite sono in caduta libe
ra, aumenta il tasso di mortali
tà e l'immigrazione non riesce 
a compensare questa dinami
ca dovuta alla popolazione 
che invecchia. Ad esempio 
sull'immigrazione, i nuovi 
iscritti dall'estero sono stati 
23177 ma ci sono state anche 
12674 persone che hanno la
sciato la regione.— 

INTERVISTA/1 

CARLOTTA SALERNO - PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE 6 
"VIRTUOSO L'ESEMPIO DI REGIO PARCO, CHE MIGLIORA CON L'UNIVERSITÀ" 

"Per superare l'effetto ghetto 
servono trasporti e decoro" 

C arlotta Salerno, presi
dente della Circoscri
zione 6, guida una 
delle zone più pove

re, come Barriera di Milano. 
Cosa emerge? 
«Un quadro di addensamento 
delle fragilità senza un adegua
to mix sociale. Ci sono questio
ni pratiche e strutturali, come 
gli affitti, che spingono verso il 
basso. Una situazione che, 
può essere regolata solo con 
un intervento pubblico, altri
menti non possono esserci 
cambiamenti». 
Cosa si può fare? 

«Si deve cercare di agevolare 
l'insediamento di altre catego
rie sociali, oltre a curare il de
coro urbano. Solo così si supe
ra l'effetto ghetto». 
Esempi positivi? 
«È interessante il percorso che 
ha intrapreso Regio Parco e le 
zone limitrofe all'Università. 
Ci dà speranza perché una zo
na che prima non aveva appeti
bilità ora ne ha molta di più. E 
noi, per agganciarci a questa 
trasformazione, abbiamo biso
gno di trasporti, come la Me
tro 2». e. LUI.— 
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IL MERCATO IMMOBILIARE 

Il prezzo di case e negozi 
aumenta il disagio 
per chi vive in periferia 

Ci sono interi quartieri di Tori
no dove il tracollo immobilia
re sembra inarrestabile. Le ca
se si sono totalmente svalutate 
e per trovare un acquirente 
può passare oltre un anno. E 
poi c'è il centro che incassa 
buoni risultati. Facendo la me
dia, però, sul fronte dei prezzi 
il segno è ancora negativo: 
-1,1%. Il dato emerge dall'Os
servatorio del mercato immo
biliare di Fiaip Torino (Federa
zione italiana agenti immobi
liari professionali). «L'anda
mento dei prezzi- spiega Aure
lio Amerio, presidente dellafe-
derazione - è influenzato da di
versi fattori. Finché l'offerta è 
superiore alla domanda, i valo
ri faticheranno a salire. I prez
zi medi al metro quadro viag
giano tra i meno di 900 euro di 
Barriera di Milano e Lucento fi

no ai 4 mila di piazza San Car
lo». Le zone dove si riscontra
no le maggiori perdite di valo
re tra il 4,8% e il 9% sono quel
le periferiche come Lucento e 
Vallette (prezzo medio mq 
868 euro) e Madonna di Cam
pagna (1.061 euro al mq), cui 
si aggiungono alcune aree più 
vicine al centro città, Nizza Mil-
lefonti (-4,5%, 1.824 euro), 
San Salvario (-4,5%, 1.998), 
Crocetta (-3,9%, 2.400), Lin
gotto (-3,4%, 1.211). «Le pro
blematiche sociali legate 
all'immigrazione o le criticità 
infrastrutturali pesano note
volmente sulle quotazion», 
spiega Lucia Vigna, vice presi
dente Fiaip Torino. «La riquali
ficazione urbana ha un ruolo 
chiave nella valorizzazione de
gli immobili - continua - La de
molizione del cavalcavia di 

corso Grosseto ha infatti im
mobilizzato la viabilità pena
lizzando il mercato immobilia
re di quell'area. Così come la si
tuazione dell'ex Moi e i cantie
ri fermi della metro e del grat
tacielo della Regione incidono 
negativamente sui valori delle 
abitazioni di quelle zone». A 
stupire è San Salvario che ve
de scendere i prezzi del 4,5%. 
Anche i valori degli immobili 
in Crocetta continuano a scen
dere e si passa dal -3,5% del 
2017 al -3,9% perché l'offerta 
immobiliare non risulta in li
nea con le nuove esigenze del 
mercato. Le aree in cui i prezzi 
registrano un netto segno posi
tivo sono la centralissima piaz
za San Carlo (5%), Cit Turin 
(3%), Borgo San Paolo (2,6%) 
e San Donato (1,3%). e. LUI.— 

• • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ S | 

L'area della città più ambita resta quella Intornoa piazza San Carlo 
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Tasso di disoccupazione 
2018 

N PERCENTUALE 

Zone statistiche 

| 1,72-5,46 

| 5,47-7,74 

^ B 7,75-9,52 

^ H 9.53-11,53 

I 11,54 e altre 

A TORINO AUMENTATI 
BENESTANTI E POVERISSIMI 
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INTERVISTA/2 

CLAUDIO CERRATO - PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE 4 
"SAN DONATO VIVE UNA RINASCITA DEL COMMERCIO, MA È ANCORA FRAGILE" 

"L'immigrazione ha sostituito 
la vecchia classe operaia" 

C laudio Cerrato ha nel
la sua Circoscrizione 
4 San Donato, una 
delle aree che in qual

che modo è riuscita a migliora
re, anche se di poco. 

Tendenza incoraggiante ? 
«C'è stato un riutilizzo dei 

negozi, anche se non voglio 
sbilanciarmi sulla qualità. Bi
sogna vedere come si radica il 
commercio, deve mantenere e 
allargarsi. Anche perché c'è 
stato un cambio repentino di 
parecchie attività. Rischia di 
essere un territorio ancora 
troppo debole». 

Come cambia il quartiere? 
«Il basso San Donato era ed 

è la parte più fragile, con gli al
loggi liberati dalla vecchia clas
se operaia che sono stati occu
pati da famiglie immigrate. Ca
lano gli indici di benessere e 
aumentano le famiglie assisti
te economicamente». 

La soluzione? 
«Continuare con la riqualifi

cazione e con le opportunità 
culturali per offrire alla popo
lazione possibilità di crescita e 
rendere il quartiere maggior
mente vivibile», e. LUI.— 
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Famiglie assistite 
economicamente 
2018 

PERCENTUALE 

Zone statistiche 

0 -1,25 

1,26 -1,44 

1,45 -1,79 

1,8 - 2,17 

2,18 e oltre 

STABILE 

BUONA •Madonna di Campagna 
• San Paolo 
• Falchera-Rebauclengo 

MEDIA • Nizza Millefonti 

CRITICA • Regio Parco-strada Settimo 
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Prezzi appartamenti per zone di Torino 

Fonte: 
RGR Rapporto "Giorgio Rota" su Torino; 
FIAIP Federazione Italiana 
Agenti Immobiliari Professionali, 
collegio provinciale di Torino 

eantfmeffl-LA STAMPA 
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